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Veneto 
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
FINALIZZATO  

ALLO SGRAVIO DI 
CONTRIBUTI 

CONSORTILI DI  
IMPORTO FINO A 

16, 53 EURO. I 
CONSORZI DI 

BONIFICA 
EMETTONO 

COMUNQUE GLI 
AVVISI DI  

PAGAMENTO 
 
"Il contributo straordinario 
di 6 milioni di euro deciso 
dal Consiglio Regionale 
del Veneto a favore dei 
Consorzi di Bonifica, 
finalizzato a sgravare del 
contributo consortile i 
proprietari di immobili 
tenuti al pagamento fino 
ad un importo massimo di 
€ 16,53, appare 
incostituzionale perché 
crea disparità di 
trattamento e viola le 
regole che disciplinano la 
partecipazione finanziaria 
dei privati alla gestione 
delle opere pubbliche di 
bonifica": è quanto si 
legge nella mozione, 
votata all'unanimità 
dall'assemblea 
dell'Unione Veneta 
Bonifiche, svoltasi a 
Rovigo, presenti il 

Direttore Generale 
A.N.B.I., Anna Maria 
Martuccelli, i Presidenti 
regionali delle 
Organizzazioni 
Professionali Agricole 
(C.I.A., Coldiretti, 
Confagricoltura) e quello 
dell'UVB, Antonio 
Tomezzoli. Il documento 
esprime altresì l'auspicio 
che possa quanto prima 
completarsi l'iter di 
approvazione del disegno 
di legge organico sulla 
Bonifica, attualmente 
all'esame della Quarta 
Commissione del 
Consiglio Regionale: 
l'assemblea ritiene altresì 
necessario, in attesa di 
conoscere gli indirizzi 
della Regione sul riparto 
dell'erogazione, approvata 
con emendamento alla 
Legge Finanziaria, di 
procedere comunque 
all'invio di avvisi di 
pagamento dei contributi 
consortili in conformità ai 
piani di riparto ed ai 
bilanci preventivi 2007 già 
approvati.  
La decisione assunta dal 
Consiglio Regionale del 
Veneto, per la quale 
vengono esentati dal 
pagamento del contributo 
consortile migliaia di 
consorziati, introduce un 
elemento di forte disparità, 
contravvenendo al 
principio legislativo che 
sancisce l'obbligo di tutti i 

consorziati di contribuire 
alle spese consortili per la 
gestione delle opere e per 
il funzionamento del 
Consorzio in base al 
beneficio ottenuto 
dall'attività del Consorzio. 
Nella mozione si pone in 
evidenza che l'intervento 
finanziario della regione 
avrebbe dovuto essere 
finalizzato ad un concorso 
nelle spese di gestione 
delle opere con 
conseguente beneficio di 
tutti i consorziati. 

 
 
 

Emilia-Romagna 
CI SI PREPARA AD 

UNA STAGIONE 
IRRIGUA INCERTA 

 
L’anno in corso parte con 
un handicap idrico molto 
forte dovuto, soprattutto, 
allo scarso innevamento 
sui rilievi montani: a 
ricordarlo è l’Unione Re-
gionale Bonifiche Emilia 
Romagna (U.R.B.E.R.), 
che ricorda come gli enti 
con-sortili associati 
abbiano distribuito, nel 
2006, oltre un miliardo di 
metri cubi d’acqua per usi 
soprattutto agricoli, ma 
anche industriali ed 
ambientali. 
Contestualmente, grazie 
ad interventi di 
miglioramento della rete 



2 

distributiva ed 
all’applicazione di 
metodologie gestionali 
innovative, si sono 
“economizzati” circa 
novantacinque milioni di 
metri cubi d’acqua e 
quest’anno si punta a 
“risparmiarne” oltre cento. 
Al raggiungimento di tale 
obbiettivo  sono funzionali 
i progetti finanziati dal 
Piano Irriguo Nazionale 
(oltre duecentocinquanta 
milioni di euro sono 
destinati a Consorzi di 
bonifica emiliano-roma-
gnoli) e le misure previste 
dal Piano Regionale di 
Sviluppo Rurale. Queste 
ultime dovranno integrarsi, 
a livello provinciale, con 
quanto previsto dal Piano 
Regionale di Tutela delle 
Acque, puntando a 
realizzare una rete di 
piccoli e medi invasi, 
garanzia per un sistema 
irriguo estremamente 
fragile, dipendente al 70% 
dalla risorsa idrica del 
fiume Po; in forte calo, 
infatti, sono gli apporti 
idrici dai fiumi appenninici. 
 
 
 

Calabria 
INCREDIBILE: GIA’ 

AVVIATA  
L’IRRIGAZIONE 

 
Il Consorzio di bonifica 
Punta delle Castella-
Capo Colonna (con sede 
a Crotone) ha già avviato, 
nelle scorse settimane e 
d’intesa con la Regione 
Calabria, un intervento 
irriguo “di soccorso” per 
lenire le conseguenze del-
l’anomalo andamento 
climatico. Le alte 
temperature registrate, 
infatti, hanno già  
provocato gravi danni alle 
aziende agricole, in 

particolare per quanto 
riguarda il mercato del 
finocchio, i cui prezzi sono 
stati depressi da un’offerta 
di gran lunga superiore 
alle richieste del mercato. 
 
 
 
 
 

Abruzzo 
CRISI IDRICA: 

ISTITUITO TAVOLO 
PERMANENTE 

 
L’ente di sviluppo agricolo 
regionale, A.R.S.S.A., ed 
il Consorzio di bonifica 
Ovest-Bacino Liri-Gari-
gliano (con sede ad 
Avezzano, in provincia de 
L’Aquila) hanno istituito un 
tavolo permanente per 
affrontare un’eventuale 
emergenza idrica. La 
decisione è dovuta al 
verificato abbassamento 
delle falde idriche, 
causato dalla scarsità di 
precipitazioni sulla 
Marsica; in assenza di un 
radicale cambiamento 
climatico si avanzano 
preoccupazioni per la 
prossima campagna 
irrigua nel Fucino. 
 
 

Campania 
LA PRESENZA 

DELLA BONIFICA 
 
Si è tenuta, a Napoli, la 
prima edizione di AgroSud 
“Fiera dell’Agricoltura – 
Salone dell’Industria 
Lattiero Casearia”. La 
presentazione è stata 
occasione, per l’Unione 
Regionale Bonifiche 
Campania, di evidenziare 
l’im-portanza di avviare 
tutti i processi innovativi 
possi-bili per garantire “la 
qualità dell’acqua”, 
elemento fondamentale 

per la produzione di 
alimenti sani e genuini. 
 
 

Lazio 
UN AMPIO 

PROGRAMMA DI 
INTERVENTI 

 
E’ quantomai impegnativo 
il piano programma lavori 
del rinnovato Consorzio 
di bonifica Sud Pontino 
(con sede a Fondi, in 
provincia di Latina). Tra le 
priorità indicate, infatti, ci 
sono: la realizzazione del 
Canale Campolombardo, 
la sistemazione di un 
primo tratto del canale di 
San Magno e del primo 
lotto del canale Querce, la 
copertura del canale 
Vardito; ci sono, inoltre, in 
cantiere una serie di altri 
progetti: interessano la 
sorgente di San Vito a 
Monte San Biagio, il 
canale Trano a Sperlonga, 
gli argini nella zona del 
Salto di Fondi;  la 
sistemazione idraulica 
nella zona Barchi, dove 
anche si procederà al 
secondo lotto dei lavori di 
consolidamento 
dell’argine destro del 
canale Canneto.  
 
 
 

Toscana 
UNA PRATICA 
CONFERMATA 

DALL’ESPERIENZA 
 

Dopo la positiva 
esperienza nei territori 
montani, il Consorzio di 
bonifica Padule di 
Fucecchio (con sede a 
Ponte Buggianese, in 
provincia di Pistoia) ha 
esteso, anche per i 
territori di pianura, il 
Protocollo d’Intesa (primo 
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del genere in Toscana) 
siglato con Organizzazioni 
Professionali Agricole ed 
associazioni cooperative 
per l’affidamento dei lavori 
idraulico-forestali. 
L’intesa, illustrata alla 
presenza dell’Assessore 
Provinciale, Giorgetti e dei 
rappresentanti dell’Unio-
ne Regionale Bonifiche 
Toscana (U.R.B.A.T.), 
esalta il senso di 
appartenenza ad una 
comunità nella prospettiva 
di valorizzare le risorse 
del territorio, utilizzandone 
l’espe-rienza. Ad oggi, 
l’ente consortile ha 
affidato lavori per oltre 
cinque milioni e mezzo di 
euro, coinvolgendo 7 
cooperative e 130 
coltivatori diretti. 
 
 
 

Veneto 
RINASCE LA 

CITTA’ MURATA 
 
Stanno tornando a nuova 
vita le mura di Cittadella, 
centro padovano dove ha 
sede il Consorzio di 
bonifica Pedemontano 
Brenta. Dopo la riapertura 
del “camminamento di 
ronda”, si sta infatti 
provvedendo, grazie alla 
collaborazione fra ente 
consortile ed 
Amministrazione 

Comunale, al ripristino del 
fossato esterno, i cui 
terrapieni vengono 
rinforzati con tecniche di 
ingegneria naturalistica al 
fine di evitarne l’erosione. 
Obbiettivo finale, grazie 
anche alla rinnovata 
illuminazione delle mura, 
sarà tornare a solcare le 
acque con piccole 
imbarcazioni a remi o a 
motore elettrico. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
MINISTRO AL 
CONSORZIO 

 
E’ stato il palazzo del 
Consorzio di bonifica 
Parmigiana Moglia 
Secchia ad ospitare il 
Ministro per le Politiche 
Agricole, Alimentari e 
Forestali, Paolo De 
Castro, giunto a Reggio 
Emilia su invito del locale 
Ordine dei Dottori 
Agronomi e Forestali. 
L’esponente del Governo 
ha ribadito che, con la 
Legge Finanziaria, sono 
già sbloccati gli interventi 
previsti dal Piano Irriguo 
Nazionale ed ha aggiunto, 
fra l’altro: “Obiettivo del 
mio mandato è proprio 
quello di portare l’agri-
coltura al centro della 
politica economica del 
Paese. Infatti, il comparto 

agricolo, nella globalità 
della sua filiera, in Italia è 
secondo solo alle industrie 
della meccanica ed è 
superiore al tessile, 
all’abbigliamen-to, al 
calzaturiero.” 
 
 
 

Lazio 
A REMI PER LA 

VALORIZZAZIONE 
DELL’AREA 

 
Ha suscitato interesse la 
proposta di turismo 
ambientale, avanzata dal 
Consorzio di bonifica 
Agro Pontino (con sede 
a Latina), per la 
valorizzazione di itinerari, 
che colleghino l’entroterra 
della provincia con il mare 
grazie all’utilizzo dei corsi 
d’acqua, gestiti dall’ente 
consortile. La proposta è 
maturata in sede di 
presentazione del 
Campionato Italiano di 
Gran Fondo di 
Canottaggio sul lago di 
Sabaudia e nel corso della 
quale è emersa la 
necessità di opportunità di 
valorizzazione dell’area 
nel periodo ottobre-
giugno, lontano dai 
clamori del periodo 
vacanziero estivo. 
 

 
 


